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24° Convegno Nazionale di Anusca

Novità: ecco i Video cd

Commenti molto positivi per i corsi di formazione in video cd, inerenti lo stato civile, presentati in 
occasione del XXIV° Convegno Nazionale ANUSCA.  I convegnisti hanno avuto modo di prendere 
visione, di valutare e di apprezzare questo nuovo strumento formativo predisposto 
dall'associazione, contenente una lezione video tenuta dall'esperto ANUSCA Renzo Calvigioni, 
manifestando grande interesse ed approfittando della promozione legata al Convegno per preno-
tarne l'acquisto. 
Ricordiamo che ogni cd contiene, oltre alla lezione video, una presentazione con gli aspetti di mag-
gior rilievo, una relazione scritta, una cospicua raccolta di leggi e circolari, una serie di suggerimenti 
su procedure specifiche, numerose domande e risposte con casi pratici e soluzioni possibili.  
Particolare apprezzamento è stato manifestato per il contenuto globale dei diversi cd, ognuno dei 
quali affronta in maniera completa le tematiche relative alla cittadinanza, alle nascite, riconoscimenti 
ed adozioni, alle problematiche del nome e del cognome, alle pubblicazioni ed ai matrimoni, alla tra-
scrizione degli atti, sentenze e provvedimenti dall'estero.  
Un nuovo prodotto, uno strumento in più che ANUSCA mette a disposizione degli operatori e  degli 
ufficiali di stato civile, che sarà sicuramente d'aiuto nello svolgimento degli adempimenti, verso una 
migliore efficienza del servizio stesso.
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tato soddisfacente che, inevitabilmen-
te, deve passare attraverso un percor-
so graduale.
L'indagine conoscitiva di Anusca ha 
semplicemente fotografato una situa-
zione che purtroppo conoscevamo 
benissimo e che dimostra quanto 
ancora ci sia da lavorare, non solo per 
ottenere risultati più soddisfacenti, ma 
a d d i r i t t u r a  p e r  o t t e n e r e  
un'applicazione corretta di norme già 
esistenti. Ed è quanto stiamo facendo 
in vista delle prossime scadenze con-
trattuali; e poiché siamo i soli a farlo e 
ad avere la possibilità di essere ascolta-
ti, abbiamo bisogno di avere più forza; 
quella forza che si ottiene e si dimostra 
solamente con una maggiore rappre-
sentatività della categoria.
È soprattutto per questo che serve il 
maggior  numero d i  ades ion i  
all'Anusca, sia individuali che delle 
amministrazioni comunali.       
Pubblichiamo, in sintesi, i risultati 
dell'indagine e una lettera di un colle-
ga che fotografa benissimo la situazio-
ne e riconosce con molta onestà, 
anche grazie alla preziosa esperienza 
maturata nelle RSU, quanto sia difficile 
ottenere risultati concreti in materia 
sindacale e quanto sia perciò merite-
vole di rispetto e sostegno l'azione di 
ANUSCA.
Hanno partecipato all'indagine 180 
Comuni (69% del Nord, 15% del 
Centro, 16% del Sud).

Vicende della contrattazione
• in 84 la contrattazione decentrata 
non è ancora iniziata per il 47% sul 
totale di cui 56 Comuni al Nord (67%)
13 Comuni del Centro (15%)
15 Comuni del Sud (18%)
• in 35 la contrattazione decentrata 
non è ancora conclusa per il 19% sul 
totale di cui 25 Comuni al Nord (72%)
5 Comuni al Centro (14%)5 Comuni al 
Sud (14%)
• in 61 la contrattazione decentrata è 
conclusa 
 per il 34% sul totale di cui 44 Comuni 
al Nord (72%)
9 Comuni al Centro (9%)
8 Comuni al Sud (8%)
Esiti della contrattazione
• Incentivi riconosciuti in 72 Comuni 
(40% del totale)
di cui 54 Comuni al Nord (75%)
9 Comuni al Centro (12.5%)
9 Comuni al Sud (12.5%)
• Incentivi non riconosciuti in 108 

Comuni (60% del totale)
di cui 69 Comuni al Nord (64%)
19 Comuni al Centro (17.5%)
 20 Comuni al Sud (18.5%)

Incentivi non riconosciuti:
•nel 66% dei casi la contrattazione 
decentrata non è ancora iniziata
•nel 28% dei casi la contrattazione 
decentrata non è ancora conclusa
•nel 6% dei casi la contrattazione 
decentrata è conclusa

Incentivi riconosciuti:
• nel 35% dei casi sono stati ricono-
sciuti incentivi fino a 300 euro e incen-
tivi compresi tra
1000 e 2000 euro
• nel 46% dei casi sono stati ricono-
sciuti incentivi fino a 300 euro
• nel 19% dei casi sono stati ricono-
sciuti incentivi tra i 1000 e 2000 euro

La lettera
Spett. Redazione,
in riferimento all'indagine conoscitiva 
volta a verificare l'applicazione o meno 
degli incentivi previsti dall'art. 17 del 
C.C.N.L. a favore degli ufficiali delegati 
di stato civile, anagrafe, elettorale (vedi 
n. 4 del Notiziario Anusca del 
18.02.2005) vorrei esprimere qualche 
breve considerazione, nata dalla mia 
esperienza di componente delle RSU.
Per quanto si tratti di importi poco rile-
vanti, in sede di contrattazione decen-
trata s'incontrano due ordini di difficol-
tà.
Il primo nasce dal fatto che la norma in 
esame viene in genere interpretata 
come una possibilità prevista dal 
CCNL, ma non viene ritenuta un adem-
pimento obbligatorio in applicazione 
del CCNL. Ogni decisione in merito è 
lasciata alla contrattazione decentra-
ta. A titolo di esempio, Vi invio uno 
stralcio di un articolo a firma di Mario 
Caldarini (Esperto ANCI, almeno così si 
definisce), apparso sulla rivista "Il 
Personale" n. 11/2004, edizioni Ipsoa 
Scuola d'Impresa, articolo emblemati-
co della linea interpretativa che prevale 
al di fuori degli operatori dei SS.DD.
Il secondo ordine di difficoltà è legato 
al fatto che si tratta di spesa imputabile 
al fondo di cui all'art. 31, comma 2, del 
CCNL, destinato a pagare una serie di 
voci (produttività, ecc.).
Al di là della volontà di riconoscere il 
ruolo degli operatori dei SS..DD., non 
sempre è facile reperire le risorse 

necessarie perché la "coperta" è corta, 
tanto più che il fondo previsto dall'art. 
31 risulta sovente depauperato dalle 
indennità di posizione organizzativa ai 
sensi dell'art. 8 del CCNL 31.03.1999, 
a cui la quasi totalità degli enti ha fatto 
ricorso in larga misura (e spesso secon-
do criteri clientelari). Se si considerano 
le ristrettezze finanziarie che angustia-
no molti enti locali e le rivendicazioni, 
magari legittime, di altri colleghi (poli-
zia locale, servii sociali, educatrici ecc.), 
con incentivi che sempre e comunque 
andrebbero a gravare sul medesimo 
fondo, è chiaro che vi sia da parte di 
molti enti una forte resistenza a con-
cedere gli incentivi previsti dall'art. 17.
In vista dei prossimi rinnovi contrattua-
li, a mio modesto avviso, lo sforzo di 
ANUSCA dovrebbe essere rivolto ad 
affermare in maniera inequivocabile 
che si tratta di incentivi dovuti ex lege, 
sottraendoli di diritto e di fatto alla con-
trattazione decentrata, oppure cerca-
re di prevedere meccanismi di finanzia-
mento che non vadano ad intaccare le 
risorse decentrate e, quindi, il totale 
delle risorse disponibili per il restante 
personale. Mi auguro, in ogni caso, di 
essere smentito dai futuri sviluppi delle 
trattative.
Grazie per l'eccellente attività che 
ANUSCA svolge a favore degli opera-
tori dei Servizi Demografici. Con cor-
dialità.

Edilio Riccardini
UFFICIALE DI ANAGRAFE COMUNE 
DI ACQUI TERME

Adesioni Comuni e 
Soci 2005

Fac-simile di delibera

La GIUNTA COMUNALE
Premesso… omissis…
Ritenuto essere nell’interesse preci-
puo dell’amministrazione stessa ave-
re Operatori più qualificati e prepa-
rati e quindi in condizione di soddi-
sfare meglio le esigenze della popo-
lazione; dato atto che l’ANUSCA è 
stata riconosciuta ufficialmente 
dall’ANCI e dall’ISTAT, nonché dal 
Ministero dell’Interno con circolare 
prot.N° 08700811 del 13.2.1987 
ha caldeggiato l’adesione delle 
A m m i n i s t r a z i o n i  C o m u n a l i  
all’ANUSCA; preso atto che, con 
Decreto del Ministero dell’Interno 
in data 29.7.1999, l’ANUSCA è sta-
ta eretta in Ente Morale; ritenuto 
opportuno per le finalità che si pre-
figge l’associazione, doversi dare la 
propria adesione come Ente; con 
votazione unanime resa nei modi di 
legge
DELIBERA
Di  ader i re  a l l ’Assoc iaz ione 
Nazionale Ufficiali di Stato Civile ed 
Anagrafe ai sensi dell’art.7 dello sta-
tuto dell’Associazione medesima; di 
stabilire, con la presente, che tale 
adesione abbia validità anche per i 
successivi esercizi finanziari, dando 
atto che all’impegno della spesa sui 
singoli esercizi provvederà il 
Dirigente dei Servizi Demografici;
Di iscrivere all’Associazione nume-
ro____ dipendenti

I L  S E G R E T A R I O  G E N E R A L E                                
IL SINDACO-PRESIDENTE 
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tato soddisfacente che, inevitabilmen-
te, deve passare attraverso un percor-
so graduale.
L'indagine conoscitiva di Anusca ha 
semplicemente fotografato una situa-
zione che purtroppo conoscevamo 
benissimo e che dimostra quanto 
ancora ci sia da lavorare, non solo per 
ottenere risultati più soddisfacenti, ma 
a d d i r i t t u r a  p e r  o t t e n e r e  
un'applicazione corretta di norme già 
esistenti. Ed è quanto stiamo facendo 
in vista delle prossime scadenze con-
trattuali; e poiché siamo i soli a farlo e 
ad avere la possibilità di essere ascolta-
ti, abbiamo bisogno di avere più forza; 
quella forza che si ottiene e si dimostra 
solamente con una maggiore rappre-
sentatività della categoria.
È soprattutto per questo che serve il 
maggior  numero d i  ades ion i  
all'Anusca, sia individuali che delle 
amministrazioni comunali.       
Pubblichiamo, in sintesi, i risultati 
dell'indagine e una lettera di un colle-
ga che fotografa benissimo la situazio-
ne e riconosce con molta onestà, 
anche grazie alla preziosa esperienza 
maturata nelle RSU, quanto sia difficile 
ottenere risultati concreti in materia 
sindacale e quanto sia perciò merite-
vole di rispetto e sostegno l'azione di 
ANUSCA.
Hanno partecipato all'indagine 180 
Comuni (69% del Nord, 15% del 
Centro, 16% del Sud).

Vicende della contrattazione
• in 84 la contrattazione decentrata 
non è ancora iniziata per il 47% sul 
totale di cui 56 Comuni al Nord (67%)
13 Comuni del Centro (15%)
15 Comuni del Sud (18%)
• in 35 la contrattazione decentrata 
non è ancora conclusa per il 19% sul 
totale di cui 25 Comuni al Nord (72%)
5 Comuni al Centro (14%)5 Comuni al 
Sud (14%)
• in 61 la contrattazione decentrata è 
conclusa 
 per il 34% sul totale di cui 44 Comuni 
al Nord (72%)
9 Comuni al Centro (9%)
8 Comuni al Sud (8%)
Esiti della contrattazione
• Incentivi riconosciuti in 72 Comuni 
(40% del totale)
di cui 54 Comuni al Nord (75%)
9 Comuni al Centro (12.5%)
9 Comuni al Sud (12.5%)
• Incentivi non riconosciuti in 108 

Comuni (60% del totale)
di cui 69 Comuni al Nord (64%)
19 Comuni al Centro (17.5%)
 20 Comuni al Sud (18.5%)

Incentivi non riconosciuti:
•nel 66% dei casi la contrattazione 
decentrata non è ancora iniziata
•nel 28% dei casi la contrattazione 
decentrata non è ancora conclusa
•nel 6% dei casi la contrattazione 
decentrata è conclusa

Incentivi riconosciuti:
• nel 35% dei casi sono stati ricono-
sciuti incentivi fino a 300 euro e incen-
tivi compresi tra
1000 e 2000 euro
• nel 46% dei casi sono stati ricono-
sciuti incentivi fino a 300 euro
• nel 19% dei casi sono stati ricono-
sciuti incentivi tra i 1000 e 2000 euro

La lettera
Spett. Redazione,
in riferimento all'indagine conoscitiva 
volta a verificare l'applicazione o meno 
degli incentivi previsti dall'art. 17 del 
C.C.N.L. a favore degli ufficiali delegati 
di stato civile, anagrafe, elettorale (vedi 
n. 4 del Notiziario Anusca del 
18.02.2005) vorrei esprimere qualche 
breve considerazione, nata dalla mia 
esperienza di componente delle RSU.
Per quanto si tratti di importi poco rile-
vanti, in sede di contrattazione decen-
trata s'incontrano due ordini di difficol-
tà.
Il primo nasce dal fatto che la norma in 
esame viene in genere interpretata 
come una possibilità prevista dal 
CCNL, ma non viene ritenuta un adem-
pimento obbligatorio in applicazione 
del CCNL. Ogni decisione in merito è 
lasciata alla contrattazione decentra-
ta. A titolo di esempio, Vi invio uno 
stralcio di un articolo a firma di Mario 
Caldarini (Esperto ANCI, almeno così si 
definisce), apparso sulla rivista "Il 
Personale" n. 11/2004, edizioni Ipsoa 
Scuola d'Impresa, articolo emblemati-
co della linea interpretativa che prevale 
al di fuori degli operatori dei SS.DD.
Il secondo ordine di difficoltà è legato 
al fatto che si tratta di spesa imputabile 
al fondo di cui all'art. 31, comma 2, del 
CCNL, destinato a pagare una serie di 
voci (produttività, ecc.).
Al di là della volontà di riconoscere il 
ruolo degli operatori dei SS..DD., non 
sempre è facile reperire le risorse 

necessarie perché la "coperta" è corta, 
tanto più che il fondo previsto dall'art. 
31 risulta sovente depauperato dalle 
indennità di posizione organizzativa ai 
sensi dell'art. 8 del CCNL 31.03.1999, 
a cui la quasi totalità degli enti ha fatto 
ricorso in larga misura (e spesso secon-
do criteri clientelari). Se si considerano 
le ristrettezze finanziarie che angustia-
no molti enti locali e le rivendicazioni, 
magari legittime, di altri colleghi (poli-
zia locale, servii sociali, educatrici ecc.), 
con incentivi che sempre e comunque 
andrebbero a gravare sul medesimo 
fondo, è chiaro che vi sia da parte di 
molti enti una forte resistenza a con-
cedere gli incentivi previsti dall'art. 17.
In vista dei prossimi rinnovi contrattua-
li, a mio modesto avviso, lo sforzo di 
ANUSCA dovrebbe essere rivolto ad 
affermare in maniera inequivocabile 
che si tratta di incentivi dovuti ex lege, 
sottraendoli di diritto e di fatto alla con-
trattazione decentrata, oppure cerca-
re di prevedere meccanismi di finanzia-
mento che non vadano ad intaccare le 
risorse decentrate e, quindi, il totale 
delle risorse disponibili per il restante 
personale. Mi auguro, in ogni caso, di 
essere smentito dai futuri sviluppi delle 
trattative.
Grazie per l'eccellente attività che 
ANUSCA svolge a favore degli opera-
tori dei Servizi Demografici. Con cor-
dialità.

Edilio Riccardini
UFFICIALE DI ANAGRAFE COMUNE 
DI ACQUI TERME

Adesioni Comuni e 
Soci 2005

Fac-simile di delibera

La GIUNTA COMUNALE
Premesso… omissis…
Ritenuto essere nell’interesse preci-
puo dell’amministrazione stessa ave-
re Operatori più qualificati e prepa-
rati e quindi in condizione di soddi-
sfare meglio le esigenze della popo-
lazione; dato atto che l’ANUSCA è 
stata riconosciuta ufficialmente 
dall’ANCI e dall’ISTAT, nonché dal 
Ministero dell’Interno con circolare 
prot.N° 08700811 del 13.2.1987 
ha caldeggiato l’adesione delle 
A m m i n i s t r a z i o n i  C o m u n a l i  
all’ANUSCA; preso atto che, con 
Decreto del Ministero dell’Interno 
in data 29.7.1999, l’ANUSCA è sta-
ta eretta in Ente Morale; ritenuto 
opportuno per le finalità che si pre-
figge l’associazione, doversi dare la 
propria adesione come Ente; con 
votazione unanime resa nei modi di 
legge
DELIBERA
Di  ader i re  a l l ’Assoc iaz ione 
Nazionale Ufficiali di Stato Civile ed 
Anagrafe ai sensi dell’art.7 dello sta-
tuto dell’Associazione medesima; di 
stabilire, con la presente, che tale 
adesione abbia validità anche per i 
successivi esercizi finanziari, dando 
atto che all’impegno della spesa sui 
singoli esercizi provvederà il 
Dirigente dei Servizi Demografici;
Di iscrivere all’Associazione nume-
ro____ dipendenti

I L  S E G R E T A R I O  G E N E R A L E                                
IL SINDACO-PRESIDENTE 
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Comuni 
che hanno aderito 
per l’anno 2004
con quota B
e per i dipendenti

Comune     Quota
SAINT-PIERRE B

3 dipendenti

BOLLATE B

2 dipendenti

BUCCINO B

2 dipendenti

BUSSERO B

2 dipendenti

CUCCIAGO B

2 dipendenti

FIUMICELLO B

2 dipendenti

FONTANETO D’AGOGNA B

2 dipendenti

FORNOVO SAN GIOVANNI B

2 dipendenti

GROTTAGLIE B

2 dipendenti

GUIDIZZOLO B

2 dipendenti

NUGHEDU SANTA 

VITTORIA B

2 dipendenti

PIOBESI TORINESE B

2 dipendenti

ROMAGNANO SESIA B

2 dipendenti

SAN QUIRINO B

2 dipendenti

TORINO DI SANGRO B

2 dipendenti

AMBIVERE B

1 dipendente

BAGNOLO MELLA B

1 dipendente

BERGEGGI B

1 dipendente

CANARO B

1 dipendente

CASTELLALTO B

1 dipendente
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Comuni 
che hanno aderito 
per l’anno 2004
con quota B
e per i dipendenti

Comune     Quota
SAINT-PIERRE B

3 dipendenti

BOLLATE B

2 dipendenti

BUCCINO B

2 dipendenti

BUSSERO B

2 dipendenti

CUCCIAGO B

2 dipendenti

FIUMICELLO B

2 dipendenti

FONTANETO D’AGOGNA B

2 dipendenti

FORNOVO SAN GIOVANNI B

2 dipendenti

GROTTAGLIE B

2 dipendenti

GUIDIZZOLO B

2 dipendenti

NUGHEDU SANTA 

VITTORIA B

2 dipendenti

PIOBESI TORINESE B

2 dipendenti

ROMAGNANO SESIA B

2 dipendenti

SAN QUIRINO B

2 dipendenti

TORINO DI SANGRO B

2 dipendenti

AMBIVERE B

1 dipendente

BAGNOLO MELLA B

1 dipendente

BERGEGGI B

1 dipendente

CANARO B

1 dipendente

CASTELLALTO B

1 dipendente
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ARMADIO ARMADIO ARMADIO    
CORAZZATOCORAZZATOCORAZZATO 

      CONTRASSEGNARECONTRASSEGNARECONTRASSEGNARE...... 

G.A EUROPA AZZARONI s.a.s. 
Via del Litografo, 1   
40138 Bologna 
 
Tel. 051534951 (r.a.)  
Fax. 051534918 
info@gaeuropaazzaroni.it 
www.gaeuropaazzaroni.it 

Per informazioni compilare e spedire via fax o posta: 

Ente/Ufficio di  .................................................................................  

Sig.  .................................................................................................  

Tel.  ............................................  Fax.  ............................................  

SCHEDARISCHEDARISCHEDARI

Sono disponibili 
anche i raccoglitori 
di metallo a libro 

Per completare o rinnovare 

      
ANAGRAFICIANAGRAFICIANAGRAFICI   

A VISIBILITA’ DIRETTA A VISIBILITA’ DIRETTA A VISIBILITA’ DIRETTA --- PERSONALIZZATI PERSONALIZZATI PERSONALIZZATI   

Fogli famiglia 
Dim. max: 335x218 (lxh) 
N° max fogli x cass.: 54 

Schede individuali 
Dim. max: 178x140 (lxh) 
N° max schede x cass.: 132 

qualsiasi schedario  visibilità 
diretta. I portaschede sono 
PERSONALIZZATI sui modelli 
già in dotazione al Comune. 

· vaschette porta 
cartellini e carte 
d’identità tradi-
zionali 

 

· ripiani porta do-
cumenti 

 

· tesoretti inespor-
tabili per la cu-

stodia delle 
nuove C.I.E. a 
loro volta conte-
nute in cassettini 

E’ attrezzabile 
con: 

 

 

 

 

  

 

 
 

  

 
 

 

 

 

 

 
 

PROGRAMMA di GESTIONE CIMITERIALE, con 
grafica, dati e contratti 

ARMADI CORAZZATI e CASSEFORTI per cartellini, 
Carte di Identità e documenti importanti 

SCHEDARI ANAGRAFICI A VISIBILITÀ DIRETTA 
per schede individuali e fogli famiglia 

RACCOGLITORI IN METALLO A LIBRO 

G.A. 2003 per tutte le convalide e riscossioni dello sportello unico 

PROGRAMMA di PROTOCOLLO, gestione, ricerca del 
cartaceo, ecc.  

STAMPANTE per la protocollazione automatica su documenti/
buste di rilevante spessore  

STAMPANTE  G.A.106 CI per Sportelli Polifunzionali e Anagrafici 

STAMPANTE  G.A.136 M per Stato Civile/Liste/Anagrafe/Elettorale

GESTIONE CODE per N. _ Sportelli 

TIMBRO A SECCO / OCCHIELLATRICE / manuale / elettrica 

TRITADOCUMENTI / PLASTIFICATRICI / BUSTE 
PLASTIFICANTI 

BIADESIVI per FOTO / BUSTE PORTA C.I. / 
OCCHIELLI SIGILLO 

OLOGRAMMI A RIFRAZIONE INFALSIFICABILI, 
ADESIVI PER  TESSERE SPECIALI (nomadi, 
manifestazioni, tessere consiglieri, ecc.) 

DISTRUGGIDOCUMENTIDISTRUGGIDOCUMENTIDISTRUGGIDOCUMENTI

Kobra 240 SS5 
DISTRUGGIDOCUMENTI  Multiuso 

Luce entrata:  
240 mm 

 

Taglio: 
5,8 mm 

 

Capacità:  
14/29 fogli 

 

Dimensioni: 
37x33x56 cm. 

 

Peso: 
14 Kg.  

 

Contenitore: 
35 litri 

 

Può distruggere i CD 
Rom e i Floppy Disk 

   


